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acide, un danno irreversibile 
A Londra, nel XIV secolo, fu impiccato un uomo per aver 

bruciato del carbone la cui combustione aveva prodotto trop
po fumo. Il poveretto si rivolterebbe nella tomba se sapesse 
che oggi 11 Regno Unito è 11 maggiore produttore e esportato
re di piogge acide dell'Europa Occidentale. E stato calcolato 
che 1 camini delle centrali termoelettriche britanniche vomi
tano nell'aria 4,2 milioni di tonnellate all'anno di anidride 
solforosa, che è la principale sostanza Inquinante responsa
bile del fenomeno delle precipitazioni acide, perché finisce 
per ricadere al suolo sotto forma di acido solforico dlsciolto 
nelle precipitazioni atmosferiche. DI questi 4,2 milioni di ton
nellate, meno di un terzo ricadono dentro 1 confini del terri
torio britannico; Il resto viene spinto dalle correnti aeree nel 
dell di altri paesi, a centinaia e anche a migliala di km di 
distanza. Principali vittime dell'inquinamento transfronta
liere sono la Svezia e la Norvegia, dove moltissimi laghi han
no raggiunto da tempo livelli di acidificazione Incompatibili 
con le normali forme di vita, per cui si possono considerare 
biologicamente morti. Afa le emissioni Inquinanti delle indu
strie britanniche vanno a finire un po' dappertutto- perfino 
nel nostri dell (circa 20 000 tonnellate annue, mentre le no
stre tesportazlonl* di anidride solforosa nel Regno Unito am
montano più o meno a 4 000 tonnellate l'anno) 

Com'è facilmente Intuibile l flussi e le destinazioni di que
sto spiacevole Interscambio dipendono essenzialmente da 
fattori meteorologici, cioè dalle modalità di trasferimento 
delle masse d'aria nell'atmosfera. In Europa le correnti aeree 
sono prevalentemente dirette da sud-ovest a nord-est, e 
quindi tendono a convogliare le nubi In direzioni dominanti, 
provocando un trasferimento del carico Inquinante In quelle 
aree o paesi che si trovano 'sottovento' rispetto alle zone di 
maggiore concentrazione delle fonti di emissione. È per que
sto motivo che I paesi dell'Europa Orientale (se si eccettua la 
Repubblica Democratica Tedesca) e l'Unione Sovietica sono 
importatori netti» di SO (2), cioè ricevono più anidride solfo
rosa di quanta ne emettano. Non c'è dubbio che nel grande 
scenarlo europeo delle piogge acide il ruolo di vittime spetta, 
oltre che al paesi scandina vi, al paesi dell'Europa Orientale e 
all'URSS. Quest'ultima nazione. In particolare, riceve dalla 
Gran Bretagna ben 250 000 tonnellate di anidride solforosa 
all'anno, mentre nel dell britannici non c'è traccia di sostan
ze Inquinanti di provenienza sovietica. 

Non ci vuole molto a capire che questo stato di cose potreb
be tradursi a lungo andare, oltre che In un danno irreversibi
le all'ambiente e alle sue risorse, anche In una fonte di seri 
conflitti tra regioni vicine e lontane. Proprio per scongiurare 
questa evenienza una trentina di paesi (tutte le nazioni euro
pee — Albania esclusa —, nonché l'Unione Sovietica, gli Stati 
Uniti e 11 Canada) si sono Impegnati a intrattenere più stretti 
rapporti di coopcrazione In materia ambientale, ed hanno 
ratificato l'annoscorso una 'Convenzionesull'inquinamento 
transfrontaliero a grande distanza: Questa convenzione Im
pone a tutti l paesi firmatari l'obbligo di evitare che le proprie 
emissioni Inquinanti abbiano ripercussioni dannose sull'am
biente di altri stati. Afa fin dall'inizio è apparso ch'aro che 1 
grandi inquinatori, pur dichiarandosi d'accordo in linea di 
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principio, sono restii a passare all'azione (in pratica si tratte
rebbe di applicare del costosi dispositivi per la desolforazione 
del fumi alle proprie centrali termoelettriche), dato che per 
loro l costi di un programma coordinato di riduzione delle 
emissioni sarebbero proporzionalmente più alti e 1 benefici 
proporzionalmente più bassi. La Gran Bretagna In particola
re sembra che non ne voglia sapere di adottare provvedimen
ti Immediati. 

Recentemente, in una seduta pubblica a Roma sul tema »I1 
futuro del pianeta' (nell'ambito del lavori del XIII Congresso 
mondiate dell'organizzazione ambientalista Internazionale 
•Amici della Tvira*), Il delegato britannico Andy Kerr ha 
svolto una relazione sulla questione delle piogge acide, che 
vengono ormai considerate uno del tre maggiori problemi 
ambientali con 1 quali l'umanità dovrà confrontarsi In futu
ro, insieme con i livelli crescenti di anidride carbonica e la 
riduzione dell'ozono stratosferico. Kerr ha sottolineato 1 ri
tardi e le inadempienze del suo paese, dove la questione è 
oggetto In questo periodo di accese polemiche, alimentate 
anche dal fatto che gli scienziati non la pensano tutti allo 
stesso modo. I risultati di alcune ricerche sugli effetti delle 
piogge acide, resi noti In questi ultimi mesi, tendono Infatti 
ad avvalorare l'ipotesi che 11 principale responsabile del dan
ni ambientali provocati dalle piogge acide non è l'anidride 
solforosa, come si dava finora per scontato, ma gli ossidi 
d'azoto, presenti in quantità minori nel prodotti di combu
stione, e In particolare nel gas di scarico delle automobili. 
Sulla scorta di questi dati si sta rimettendo In discussione 
l'opportunità di Investire somme colossali in impianti di de
solforazione che potrebbero In seguito rivelarsi meno efficaci 
di quanto si pensi. Afa queste argomentazioni hanno tutta 
l'aria di essere del cavilli, sul quali fa leva l'immobilismo di 
chi ha Interesse a continuare a fare 11 proprio comodo. Volen
do fare un paragone, sarebbe molto meglio prosciugare subi
to la palude, Invece di perdere tempo a discutere su quale 
specie di zanzara provoca la malaria. 

Kerr ha annunciato che l'Frìends of the Earth* (Gii amici 
della Terra), presenti in 28paesi occidentali e del Terzo Mon
do, stanno organizzando una campagna allo scopo di Inchio
dare alle proprie responsabilità i governi di quel paesi che 
finora hanno cercato di eludere li problema. Tra questi, ha 
aggiunto Kerr, c'è anche l'Italia, terzo 'grande inquinatore* 
dei deli europei, dopo la Gran bretagna e la Germania Fede
rale. E, a conclusione del suo Intervento, ha chiamato in 
causa il nostro ministero per l'Ecologia, che era intervenuto 
al dibattito e che nel prossimo semestre sarà 11 presidente di 
turno del Consiglio del ministri europei per l'Ambiente, Invi
tandolo ad adoperarsi perché anche l'Italia faccia il suo do
vere e si adegui alle prescrizioni comunitarie, nel confronti 
delle quali siamo largamente Inadempienti. Restiamo dun
que m attesa di vedere come li nostro ministro-avvocato, che 
sembra avere preso la causa dell'ecologia con molta, convin
zione, affronterà questa importante partita, nella quale non 
si può continuare a giocare eternamente al rinvio. 

Paolo Migliorini 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Se il mare e II 
tempo tengono in questo 
dolcissimo novembre che In
vita a prolungare la stagione 
balneare, sabato prossimo 
un gruppo di sub di Parma 
inchioderanno sul fondale 
antistante 11 promontorio di 
Portofino, tra punta Chiap
pa e San Fruttuoso, una tar
ga di bronzo. Sulla superficie 
della tavola metallica una 
frase In rilievo «...e protegge
ranno questo mare quando l 
pesci voteranno: 

*Cl proviamo. Chissà, ma
gari il messaggio sepolto in 
fondo al mare può essere più 
efficace di tante parole spese 
In terra: Sergio Loppel, sub, 
operatore, ecologo e speri
mentato esploratore di fon
dali negli oceani di tutto 11 
mondo e convinto che quello 
di Portofino sia uno dei più 
belli del Mediterraneo, un 
ambiente certamente unico 
In Italia da difendere e pro
teggere. 

Portofino, si sa, ha tante 
bellezze: 11 monte, una vege
tazione unica, comprese 
piante che sono autentici 
fossili viventi essendo so
pravvissute alle glaciazioni 
perché la punta del promon
torio non era stata Invasa 
dal ghiaccio come il resto del 
nostro paese. Ci sono le ag
giunte dell'uomo e quelle 
della storia, dalla abbazia 
marina dove sono sepolti I 
Doria al convento in cui ven
ne tenuto prigioniero Fran
cesco Ire di Francia. C'è un 
paesaggio pieno di leggende, 
dì pirati e pescatori, di pa
zienti costruttori di «/asce» e 
coltivatori di olivi. 

«Afa la cosa più bella — In
siste Loppel — è II fondo del 
mare: Perl medesimi motivi 
di forte Insolazione che han
no permesso lo sviluppo di 
una flora particolare sulpro-
mon torio, anche la parte del
la scarpata che si Immerge 
gode di condizioni eccezio

nalmente fa vorevoll allo svi
luppo della vita. La morfolo
gia del fondali è analoga a 
quella delle scogliere ester
ne: dirupi, sporgenze e rien
tranze, anfratti e tettole, 
gradini e asperità spesso 
protetti da enormi blocchi 
precipitati dall'alto. Un am
biente quasi perfetto per gli 
organismi fissi e Ideale per 
quelli vaganti. 

Lo spettacolo del fondali 
non è uniforme, cambia, si 
può dire, da metro a metro 
perché il substrato così poli
morfo ha permesso Insedia
menti a specie diversissime e 
la formazione di una sorta di 
polmone termostatico che 
impedendo eccessive escur
sioni di temperatura favori
sce la moltiplicazione di co
ralli e gorgonle. Già quindici 
anni or sono un grande zoo
logo italiano, 11 professor 
Tortonese, aveva descritto 
con passione l'ambiente ma
rino della fascia costiera a 
sud ovest del promontorio, 
documentando lungo quelle 
tre miglia di mare selvaggio 
l'esistenza di «un'oasf xero-
termlca, un autentico com
plesso bio topico da conser
vare sottraendolo alle insidie 
che solo l'uomo è in grado di 
concepire: 

E di insidie cene sono tan
te. C'è l'inquinamento, non 
solo per la presenza annua di 
almeno 350 mila visitatori 
trasportati da motobarche, 
ma anche per il rumore (che 
costringe cernie, corvine e 
aragoste a scendere in pro
fondità). Poi ci sono gli at
tacchi più diretti dell'uomo 
di cui la pesca sembra essere 
Il minore. Per anni, ad esem
pio, è stato permesso ad una 
impresa di prelevare dal fon -
do massi per alzare scogliere 
a difesa del porti turistici di 
Rapallo e Lavagna. Toglien
do I massi naturalmente si 
sconvolgeva la vita sul fon
dali e si cancellava un pae
saggio stupendo. E poi c'è 

Iniziativa dei sub di Parma in difesa di uno dei promontori più famosi del mondo 

Il mare salvato dalle parole? 
Targa sott'acqua per far sperare Portofino 

Fondali unici del Mediterraneo 
rischiano la distruzione per 
l'opera insidiosa dell'uomo 
In pericolo un delicato equilibrio 

Portofino, un gioiello della costa ligure 

l'uomo e i suoi affari. E mol
to frequente l'arrivo a Camo-
gll o Portofino di furgoni, 
provenienti da Milano, Ber
gamo o dalla Svizzera cari
chi di taniche dotate di pom
pe, ozonizzatori e ossigena
tone conducenti si mettono 
la muta, si immergono e tor
nano a terra carichi di 'grot
to' (un complesso di roccia 
friabile con alghe vive che 
costituisce ambiente eideale 
per il nutrimento dei pesci 
d'acquario) che viene poi 
venduto a 40 mila lire al chi
lo. E dal fondo vengono por
tate via le ascidle (i pomodo
ri di mare), le attinie e i ce
lienti. Questi ultimi, lunghi 
tubicini alla sommità dei 
quali minuscole colonie di 
polipi si aprono come un fio
re, vengono venduti dalle 50 
alle 100 mila lire. 'Per fortu
na il corallo non è più appeti
to — ci dice Loppel — perché 
di una specie troppo fragile e 
sottile*. 

Nonostante questi attac
chi, i più diversi e insidiosi, 
dell'uomo I fondali di Porto
fino rappresentano tuttora 
uno spettacolo unico, con le 
scogliere sommerse ricoper
te da una tavolozza multico
lore di alghe (una quaranti
na di specie differenti dal blu 
all'arancione) alternata a 
spugne verdi, gialle con la
mine a ventaglio, violette. 
Certi fondali appaiono come 
stupendi giardini fioriti for
mati da migliaia di *para-

zoathus; organismi viventi 
che sembrano fiorellini gialli 
e arancione, piantati sulle 
incrostazioni rosse delle co
ralline. 

Su questa scena multico
lore si muovono ricci assai 
rari come quello viola a pun
te bianche e quello dalla co
lorazione variabile (biondo, 
brunastro, verdastro e viola
ceo), stelle marine, vermi a 
ventaglio ed a pennacchio, 
molluschi e naturalmente 
pesci e crostacei. 

I fondali di Portofino gra
zie al gioco delle correnti 
d'altura offrono possibilità 
di sviluppo notevoli a cernie 
e a saraghì, corvine e mure
ne, gronghi, tanute, scorfani 
e triglie di scoglio, piccole 
aragoste e (molto rari) astici 
e polpi. Più a riva ci sono 
orate, salpe, seppie e calama
ri mentre alla estremità del
la punta passano dentici, 
leccie, ricciole, pesci spada e 
tonni. 

La fauna ittica è sfruttata 
professionalmente dai pe
scatori di Camogli e Santa 
Margherita e insidiata dai 
sub ma riesce a resistere an
cora bene perché il prelievo 
non sembra eccessivo. 

II mare di Portofino, un 
po' come il monte, si trova 
però in un momento delica
tissimo, in equilibrio instabi
le fra la conservazione e la 
distruzione. Spingendo l'ac
celeratore sulla pesca e il 
prelievo dai fondali si rischia 

di avviare un meccanismo 
irreversibile di eliminazione 
e una serie di effetti negativi 
sull'intero ecosistema. 

I francesi queste cose le 
hanno comprese da molti 
anni e un po' per amore del 
mare e della scienza e un po' 
perché sanno fare I loro conti 
sul turismo hanno provve
duto a costituire parchi e ri
serve sottomarine anche do
ve, come alle isole Hyeres o 
in zone della costa Azzurra, 
la ricchezza del fondali non è 
neppure minimamente com
parabile con quella di Porto
fino. 

Da qualche anno le voci a 
difesa del mare si vanno per 
fortuna moltiplicando. La 
provincia ha finanziato stu
di e lanciato proposte per la 
costituzione di un parco o 
comunque di una zona pro
tetta anche sul mare. DI fatti 
concreti però non se ne vedo
no e dopo tutto slamo ancora 
nella vergognosa situazione 
per cui la Regione non ha 
neppure fatto il parco di Por
tofino che riesce a proteg
gersi solo grazie ad antichi 
vincoli prebellici. 

A questa insensibilità al
ludono gli ironici sub di Par
ma con la loro targa di bron
zo e il messaggio indiretto 
che vi è connesso: salvate II 
mare di Portofino, è un pa
trimonio di tutti, anche di 
chi vive in terraferma. 

Paolo Saletti 

Vai col camper. \ai do\e 
vuoi. La pubblicità è perentoria 
e non prua di enfesi: «Noleggia 
un camper, prenota il mondo». 
TI Bestione del'e vacanze in li
berta, dal muso aguzzo e sem
pre più aerodinamico, ha ormai 
i suoi fans italiani, dai trenta ai 
quarantamila, il famoso «popo
lo dei camperisti», legato — di
cono — da precise affinità elet
tive. Come i radioamatori e i 
vecchi alpini, infatti, i camperi
sti — dicono — si riconoscono 
tra loro, si salutano e si scam
biano gentilezze, lungo la stra
da. incontrandosi, si passano 
notizie e consigli, pronti ed aiu
tarsi reciprocamente, se si è in 
panne o in difficoltà. 

Come degli scout senza divi
sa, li accomuna «l'ideologia», 
ma soprattutto il mezzo, quella 
macchina fedele e super acces
soriata che li porta ovunque, la 
macchina-casa che non li lascia 
mai. 

Vecchi di 60 anni in Ameri
ca, i camper da noi sono arriva
ti un quindicennio fa, tardi sì, 
ma ormai nella loro veste più 
seducente e perfetta, sia dentro 
eia fuori. Ingombranti e mas
sicci, ore innalzano superba
mente bellissime linee sfilate, 
le carrozzerie luccicano rifinite 
fin nei minimi particolari nei 
loro colon ricercati, bianco lat
te e grigio chiaro, beige e crema. 
lievi marroni bordati di celeste. 

Ma la vera meraviglia è data 
dagli interni, confortevoli e 
funzionali come vere case. Qua
li supreme qualità chiede infat

ti il camperista perfetto alla 
sua home itinerante? Soprat
tutto comodità di guida, viag
gio confortevole, spazio per vi
vere e un ritaglio di prnacy 
(non guasta tuttavia una nota 
di stile, e tanto meno uno stan
dard di lusso). 

Dentro un camper ormai non 
manca nulla. Nell'assemblag
gio asettico e selezionato di ma
teriali speciali, allumini ano
dizzati, Pvc, cristalli temperati, 
si stendono in mirabili soluzio
ni di spazio e volumi, poltrone 
full time, letti singoli e matri
moniali basculanti, toilette con 
WC nautico (e chimico), blocco 
cucina, dinette trasformabile, 
doccia e boiler, frigorifero, stu
fa, sipariette, bagagliere, serba
toi di recupero, tende oscuran
ti, pensili sportellati, vari im
pianti elettrici e idrici, zanza
riere, barometro e termometro 
e urinvgio digitale: una vera ca
sa viaggiante di borghese con
fort. 

È vero, costano un occhio 
(dal minimo di 12-17 milioni si 
passa ai 25,30,40 milioni, ma si 
stratta della media, perché si 
può salire a superbe motorho-
me da 65, 70,85 milioni, veri e 
propri residences di lusso se
n t e n t i I produttori tuttavia 
si lamentano- in Italia si vendo
no solo 4500 «pezzi» all'anno e 
circolano assai meno camper (e 
simili) che nel resto dell'Euro
pa,, 

Se però non puoi comprarlo, 
il camper dei tuoi sogni Io puoi 
sempre noleggiare; bastano una 

Slogan fantasiosi per «prenotare» il mondo 

Essere un altro 
per 10 giorni: 

basta un camper 
(su cauzione) 

normale patente, 21 anni di età, 
una cauzione che non è mai in
feriore, purtroppo, alle 600 mi
la lire, il pagamento (ovvia
mente anticipato) della tariffa 
giornaliera (variabile, a secon
da del mezzo prescelto e della 
stagione, da un minimo di 25 
mila a un massimo di 70 in bas
so periodo e da 70 mila a 190 i 
quello alto e il camper è a tua 
disposizione. 

Organizzazioni e case pro
duttrici giovani, ma estrema
mente dinamiche sono da alcu
ni anni sul mercato: la Safari-
land, ad esempio, vanta un par
co camper di 500 unità, 3000 
posti letto, 70 concessionarie in 
60 città, da Ancona ad Arezzo, 
Campobasso, Genova, Napoli, 
Roma, Teramo, Trieste, «l'al
bergo più grande del mondo». 

La Arca organizza carovane e 
viaggi in Africa, in America, in 
Francia. 

Sulle autostrade, con la loro 
elegante linea, le tendine ab
bassate su misteriosi vetri az
zurrini, il monumentale tettuc
cio, suscitano rispetto e più an
cora invidia, visioni di traguar
di possibili, chissà, avventure, 
mete segrete... 

Ma la, dentro al fantastico 
motorhome color crema mon
tato su motore Iveco o Fiat o 
Peugeot, ci sono anche molti si
gnor Rossi, impiegati, profes
sionisti, studenti in gruppo, an
che operai: tutti i ceti, dicono 
negli uffici commercial:. Una 
clientela media, anche se piut
tosto selezionata, un turista 
che insieme al camper porta 
con sé anche una sua «filosofìa» 

di vacanza, il suo sogno «diver
so» per il tempo libero: scelte 
individualistiche e spirito di 
avventura, piacere della sco
perta e cosciente ricerca dì 
qualche imprevisto, non troppo 
rischioso, chissà cosa nasconde 
il cuore di un vero camperi-
sta— 

L'affitto medio di un camper 
è in genere di 10 giorni e molti 
Io usano girando con comodo 
l'Italia, città e paesi, castelli e 
laghi, senza fastidi di postiletto 
da prenotare e orari da rispet
tare; ma col camper si \ a lonta
no e anche lontanissimo. 

Un cocktail recente, tra belle 
donne ed eleganti manager, ha 
lanciato il nuovo viaggio che 
appunto la Safariland organiz
za per il «popolo camperista», 
una gran cosa sino ad Abidjan, 

venti giorni di viaggio e 7000 
chilometri, «dal Mediterraneo 
all'Oceano Atlantico, attraver
so la Tunisia, l'Algeria, il Niger, 
la Costa d'Avorio». E nel lan
ciare il viaggio, la casa si sforza 
abilmente di tracciare anche un 
accattivante profilo del cliente 
camperista, per l'occasione tra
vestito da capitano coraggioso, 
nuovo eroe delle carovane d'ac
ciaio. Cerchiamo, dice «gente 
forte disposta a respirare la 
polvere, gente che sappia gui
dare sull'asfalto, la sabbia e 
sull'ondulée, gente con i nervi 
saldi». 

Si promettono insomma av
venture e imprese da cow boy, 
da esploratori, e da domatori di 
deserti: al signor Rossi, coree 
risarcimento dei suoi undici 
mesi di tran tran bancario o mi

nisteriale, offrono (in fondo a 
prezzi non enormi) favolose 
macchine dai nomi evocatori, 
Vagabond e Puma. Freccia, 
Squalo. Albatros, Sparviero, 
Zeus, Doge, Jumbo, Piranha, 
Vespucci, Marco Polo, Yankee, 
Chimera, Maracaibo (80 milio
ni), Galapagos (52 milioni) e 
magari anche "frottolone (32 
milioni). Per andare «fuori dal
la pazza folla», «Per abitare sa 
ruote», «Per vacanze intelligen
ti», «Per tutto quello che serve 
per le vacanze meno l'indiriz
zo», «Per raddoppiare le vacan
ze»: soprattutto per avere «una 
vasta gamma di emozioni». E 
poco? 

Noleggia un camper, sogna 
di essere un altro (per dieci 
giorni e su cauzione). 

Maria R. Calderoni 

REGIONE LIGURIA 
SETTORE MEDICINA DI BASE SUL TERRITORIO 

AVVISO 
BANDO DI CONCORSO PUBBLICO E BANDO DI TRASFERI
MENTO PER PERSONALE INFERMIERISTICO DELLE 
UU.SS.LL. DELLA REGIONE 

In esecuzione delle Deliberazioni n. 4249 del 19.7.84 e n. 4580 
del 9 8 84. la Giunta regionale ha indotto Bando di Concorso 
pubblico, per titoli ed esami, per l'assunzione di operatori profes
sionali di 1* categoria - Personale Infermieristico - operatore pro
fessionale collaboratore - Ostetrica - presso le UU.SS LL. della 
Regione Liguria (scadenza il 15.12.84) e Bando di trasferimento 
per posti di operatore professionale di 1 ' categoria - Personale 
Infermieristico - operatore professionale collaboratore - Ostetrica 
• presso le UU SS.LL. della Regione Liguria (scadenza il 
29.11.84). 

Per ogni uti le informazione rivolgersi ella Regione Liguria 
Settore Medicina di Base sul Terri torio - Ufficio Concorsi 

COMUNE DI IRSINA 
PROVINCIA DI MATERA 

IL SINDACO RENDE NOTO 
che sono indette le licitazioni private da esperire ai sensi dell'art. 
1 lett. A) della legge 2 febbraio 1973, n 14 per l'appalto dei 
seguenti lavori: 
1) Lavori di ampliamento della Casa Comunale 

Importo a base d'asta L. 150.777.785 
2) Lavori di costruzione e sistemazione di alcune strade 

interne dell'abitato 
Importo a base d'aste L. 326.697.545 

3) Lavori di costruzione fognatura bianca 
Importo e base d'asta L. 110.671.410 

Le Imprese interessate dovranno far pervenire, al Sindaco, entro 
dieci giorni dalla presente pubblicazione, distinte domande di 
invito in competente bollo, non vincolanti per quesf Amministra
zione. 
Dalla residenza municipale. JJ 24 ottobre 1984 

IL SINDACO 
(Angelo Raffaele Lotito) 

COMUNE DI CUSANO MUTRI 
PROVINCIA DI BENEVENTO 

Il Sindaco renda noto che questo Comune deve appaltare mediante 
licitazione privata da esperire ai sensi dell'art. 1 lettera d) della legge 
2/2/1973. n 141 lavori di costruzione «Caserma Arma Carabinieri» - 3* 
lotto di completamento. 
Importo a base d'asta L. 88.051.000. Entro dieci giorni dalla pubblica
zione del presente avviso gli interessati possono chiedere di essere 
invitati alla gara Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione 
appaltante 

Il Sindaco Prof. Nicolino Vitelli 

È" morto improvvisamente il caro 
compagno 

ARMANDO LA TORRE 
docente di Storta della cnUca all'U
niversità di Salerno. AJfranU dal do
lore ne danno il triste annuncio la 
moglie Maria Teresa Carene Fabiani 
e i figli Mano e Serena. 
Alla famiglia le ptù affettuose e fra
terne condoglianze di tutti t compa
gni dell'Unità, 
6 novembre 1984 

E* deceduto d compagno 
ANTONIO BRANDANI 

vecchio militante del nostro Partito, 
stimato dirigente del sindacato fer
rovieri Si distinse per le sue capacità 
e qualità di grande umanità Ai fieli 
Giorgio. Leda e al genero Marcello 
giungano le più senute condoglianze 
dei compagni della Federazione del
la Spezia, della sezione di Mighanna 
unitamente a quelle dell'Unità. I fu
nerali avranno luogo questa mattina 
alle ore 9 al cimitero dei Boschetti. 
La Spezia. 6 novembre 1984 

Le compagne e i compagni della se
zione Italgas partecipano commossi 
al dolore della famiglia per la tragi
ca morte del compagno 

MARIO DE VITIS 
Tonno. 6 novembre 1984 

Nel 2* anniversario della morte del 
compagno 

MARIO BRESSA 
la moglie e i figli con immutato do
lore lo ncordano a quanU Io conob
bero e sottosenvono 30 000 lire per 
l'Unità. 
6 novembre 1984 

Nel 2* anmversano della morte del 
compagno 

MARIO BRESSA 
un amico e compagno ricorda a tutu 
il suo esempio di vita e sottosenve 
20 000 are per l'Unità. 
6 novembre 1984 

Nel 4* anmversano della scomparsa 
del compagno 

LUIGI OTTONE 
la moglie Giuseppina Canepa e la fi-

?-ba Luigina nel ricordarlo con af
elio sottosenvono in sua memoria 

30 mila lire per l'Unità. 
Genova, 6 novembre 1984 

Nel 32* anniversario della morte del 
COm|MgMO 

EGISTOTOGN1 
il figlio, le fighe e ì nipoti Io ricorda
no ai compagni di Pagliari sottoscri
vendo lire 20 000 per l'Unità. 
La Spesa, 6 novembre 1984 
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Nel pruno anniversario della scom
parsa di 

LORENZA GELATI 
con affetto La ncordano Orietta, 
Elisa e Carla 
Firenze. 6 dicembre 1984 

Per onorare la memoria di 
GIOVANNI SPAGNOL 

i compagni Maria e Renato Spongia 
hanno sottoscntto lire 20000 per 
l'Unità. 
Trieste. 6 novembre 1984 

A due mesi dalla morte del compa
gno 

ETTORE LUSSI 
la famiglia Umek ha voluto onorare 
la memoria dello scomparso sotto-
senvenda 450 000 lire per l'Unità 
Trieste, 6 novembre 1984 

6-11-1968 
Antonello 
Mamma 

e Francesco 

LICIA 
6 novembre 1984 

6-11-1984 
ncordano 

6 novembre 1968 6 novembre 1984 
La mamma, i fratelli e tutu coloro 
che l'amarono ncordano, a diciotto 
anni dalla scomparsa 

LICIA SAVIOLI 
6 novembre 1984 

Per onorare la memona del compa
gno 

ENRICO BERUNGUER 
la compagna Alberta Giaconuni ha 
sottoscntto lire 100 000 per l'Unità. 
Trieste, 6 novembre 1984 

A sei mesi dalla scomparsa del com
pagno 

PIETRO SIMILI 
lo ricordano con grande rimpianto 
la moglie, ù figlio Alessandro, la 
nuora Lucia e il nipote Tommaso 
Bologna, 6 novembre 1984 

In ncordo del compagno 
VITALE PETRUS 

protagonista di tante lotte per la pa
ce, la libertà e la dignità di tutti gli 
uomini, esempio di impegno, senetà 
e coerenza di comunista, con tanto 
rimpianto e nostalgia i compagni 
della sezione Togliatti sottosenvono 
una cartella di lire 500 000 per l'Uni
tà. 
Milano, 6 novembre 1984 

Giancarlo Colli, Luciana Cottim, 
Omelia De Filippi, Giuseppe Di Lo
renzo. Giovanni Dradi. Beoa e Gino 
Fossati, Rosella Gherardelh, Simon 
Hemandez. Dinutn e Pietro Ple-
scan, Tata Ferrerò e Gigi Valsecela 
sono vicini a Giuliana e figli per la 
perdita del caro e stimato pittore 

VITALE PETRUS 
Sottosenvono per l'Unità. 
Milano. 6 novembre 1984 

È morto all'età di 63 anni il compa
gno 

ERASMO CERVELLI 
tscntto al PCI dal 1950, i compagni 
di Spinorebco Vernicino lo ricorda
no a compagni ed amici che lo hanno 
conosciuto e stimato in tutti questi 
anni di militanza sottoscrivendo per 
l'Unità. 
Roma, 6 novembre 1984. 

In memoria di 
CATERINA PERSELLO 

Luciano, Engels e Rosanna Sereno 
sottoscrivono per l'Unità lire 
200.000. 
Biella, 6 novembre 1984 

5 novembre 1381 5 novembre 1984 
A tre anni dalla scomparsa la moglie 
Luciana, i figli Lucio e Giaime, la 
nuora Susanna e ù nipote Emiliano 
ncordano il compagno 

BRUNO MOSER 
e la sua coerente scelta comunista. 
Sottosenvono lire 150 000 per l'Uni
tà. 

ut memoria del compagno 
GIOVANNI LORENZI 

la moglie Ferdinanda ha sottoscntto 
50 000 lire peri-Unità. 
Trieste, 6 novembre 1984 


